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At 19, 1b - 7; Sal 106 (107); Eb 9, 11 - 15; Gv 1, 29 - 34 
 

La PACE del Risorto sia con voi, 
       Carissimi tutti e Carissime tutte, ancora una volta vi raggiunga questo splendido saluto 

pasquale!!! Un saluto che PAPA LEONE XIV sta portando nel suo viaggio apostolico ai cristiani - e non solo - di quei Paesi dell’Africa che 

sta visitando. Per l’occasione, ed anche in occasione dell’imminente NOVENA DI SAN GIUSEPPE che ci porterà ad iniziare proprio con 

Lui, lo Sposo della Beata Vergine Maria, il MESE DI MAGGIO vorrei riprendere la splendida omelia di Benedetto XVI, pronunciata 

presso lo Stadio Amadou Ahidjo di Yaoundé, che ha visitato proprio il Camerun e l’Angola dal 17 al 23 marzo 2009 (prima di lui San 
Giovanni Paolo II: 1985 il Camerun; 1992 l’Angola). In essa il Pontefice ci ricorda anche l’importanza proprio di SAN GIUSEPPE: 

Cari Fratelli nell’Episcopato, 
Cari fratelli e sorelle, 
sia lodato Gesù Cristo che ci riunisce oggi in questo stadio, per farci penetrare più profondamente nella sua vita! Gesù Cristo ci raduna in 

questo giorno in cui la Chiesa, qui in Camerun come su tutta la terra, celebra la festa di San Giuseppe, sposo della Vergine Maria. Inizio 

coll’augurare un’ottima festa a tutti coloro che, come me, hanno ricevuto la grazia di portare questo bel nome, e chiedo a San Giuseppe 

di accordare loro una protezione speciale guidandoli verso il Signore Gesù Cristo tutti i giorni della loro vita. Saluto anche le parrocchie, 

le scuole ed i collegi, le istituzioni che portano il nome di San Giuseppe. Ringrazio Monsignor Tonyé Bakot, Arcivescovo di Yaoundé, per 

le sue gentili parole e rivolgo un saluto caloroso ai rappresentanti delle Conferenze Episcopali d’Africa venuti a Yaoundé in occasione 

della pubblicazione dell’Instrumentum laboris della Seconda Assemblea Speciale per l’Africa del Sinodo dei Vescovi. Come possiamo 

entrare nella grazia specifica di questo giorno? Fra poco, a conclusione della Messa, la liturgia ci svelerà il punto culminane della nostra 

meditazione, quando ci farà dire: «Con questo nutrimento ricevuto al tuo altare, Signore, hai saziato la tua famiglia, gioiosa di festeggiare 

San Giuseppe; custodiscila sempre sotto la tua protezione e veglia sui doni che le hai fatto». Voi vedete, noi domandiamo al Signore di 

custodire sempre la Chiesa sotto la sua costante protezione - ed Egli lo fa! - esattamente come Giuseppe ha protetto la sua famiglia e ha 

vegliato sui primi anni di Gesù bambino. Il Vangelo ce lo ha appena ricordato. L’Angelo gli aveva detto: «Non temere di prendere con te 

Maria, tua sposa» (Mt 1, 20), ed è esattamente quello che ha fatto: «Egli fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore» (Mt 1, 24). 

Perché San Matteo ha tenuto ad annotare questa fedeltà alle parole ricevute dal messaggero di Dio, se non per invitarci ad imitare que-

sta fedeltà piena di amore? La prima lettura che abbiamo appena ascoltato non parla esplicitamente di San Giuseppe, ma ci dice molte 

cose su di lui. Il profeta Natan va a dire a Davide su ordine del Signore stesso: «Io susciterò un tuo discendente dopo di te» (2 Sam 7, 

12). Davide deve accettare di morire senza vedere la realizzazione di questa pro-

messa, che si tradurrà in atto «quando i suoi giorni saranno compiuti» ed egli dormi-

rà «con i suoi padri». Così vediamo che uno dei desideri più cari dell’uomo, quello 

di essere testimone della fecondità della sua azione, non è sempre esaudito da Dio. 

Penso a quelli tra di voi che sono padri e madri di famiglia: essi hanno molto legitti-

mamente il desiderio di dare il meglio di loro stessi ai lori figli e li vogliono vedere 

pervenire ad una vera riuscita. Tuttavia, non bisogna ingannarsi circa questa riuscita: 

quello che Dio domanda a Davide è di darGli fiducia. Davide stesso non vedrà il suo 

successore, colui che avrà un trono «stabile per sempre» (2 Sam 7, 16), perché que-

sto successore annunciato sotto il velo della profezia è Gesù. Davide si fida di Dio. 

Ugualmente, Giuseppe dà fiducia a Dio quando ascolta il suo messaggero, il suo 

Angelo, dirgli: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 

sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo» (Mt 1, 20). 

Giuseppe è, nella storia, l’uomo che ha dato a Dio la più grande prova di fiducia, 

anche davanti ad un annuncio così stupefacente. E voi, cari padri e madri di famiglia 

che mi ascoltate, avete fiducia in Dio che fa di voi i padri e le madri dei suoi figli di 

adozione? Accettate che Egli possa contare su di voi per trasmettere ai vostri figli i 

valori umani e spirituali che avete ricevuto e che li faranno vivere nell’amore e nel 

rispetto del suo Santo Nome? In questo nostro tempo, in cui tante persone senza 

scrupoli cercano di imporre il regno del denaro disprezzando i più indigenti, voi do-

vete essere molto attenti. L’Africa in generale, ed il Camerun in particolare, sono in 

pericolo se non riconoscono il Vero Autore della Vita! Fratelli e sorelle del Camerun 

e dell’Africa, voi che avete ricevuto da Dio tante qualità umane, abbiate cura delle 

vostre anime! Non lasciatevi affascinare da false glorie e da falsi ideali. Credete, sì, 

continuate a credere che Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, è il solo ad amarvi come 

voi vi aspettate, che è il solo a potervi soddisfare, a poter dare stabilità alle vostre 
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vite. Cristo è l’unico cammino di Vita. Solo Dio poteva dare a Giuseppe la forza di far credito all’angelo. Solo Dio vi darà, cari fratelli e 

sorelle che siete sposati, la forza di educare la vostra famiglia come Egli vuole. DomandateGlielo! Dio ama che gli si domandi quello che 

egli vuole donare. DomandateGli la grazia di un amore vero e sempre più fedele, ad immagine del Suo amore. Come dice magnifica-

mente il Salmo: il suo «amore è edificato per sempre, [la sua] fedeltà è più stabile dei cieli» (Sal 88, 3). Come in altri continenti, oggi la 

famiglia conosce effettivamente, nel vostro Paese e nel resto dell’Africa, un periodo difficile che la sua fedeltà a Dio l’aiuterà a superare. 

Alcuni valori della vita tradizionale sono stati sconvolti. I rapporti tra le generazioni si sono modificati in una maniera tale da non favorire 

più come prima la trasmissione della conoscenze antiche e della saggezza ereditata dagli antenati. Troppo spesso si assiste ad un esodo 

rurale paragonabile a quello che numerosi altri periodi umani hanno conosciuto. La qualità dei legami familiari ne risulta profondamente 

intaccata. Sradicati e resi più fragili, i membri delle giovani generazioni, spesso - ahimè! - senza un vero lavoro, cercano rimedi al loro 

male di vivere rifugiandosi in paradisi effimeri ed artificiali importati di cui si sa che non arrivano mai ad assicurare all’uomo una felicità 

profonda e duratura. A volte anche l’uomo africano è costretto a fuggire fuori da se stesso, e ad abbandonare tutto ciò che costituiva la 

sua ricchezza interiore. Messo a confronto col fenomeno di una urbanizzazione galoppante, egli abbandona la sua terra, fisicamente e 

moralmente, non come Abramo per rispondere alla chiamata del Signore, ma per una sorta di esilio interiore che lo allontana dal suo 

stesso essere, dai suoi fratelli e sorelle di sangue e da Dio stesso. Vi è dunque una fatalità, una evoluzione inevitabile? Certo che no! Più 

che mai dobbiamo «sperare contro ogni speranza» (Rm 4, 18). Voglio rendere omaggio qui con ammirazione e riconoscenza al notevole 

lavoro realizzato da innumerevoli associazioni che incoraggiano la vita di fede e la pratica della carità. Ne siano calorosamente ringrazia-

te! Trovino nella Parola di Dio un ritorno di forza per portare felicemente a termine tutti i loro progetti al servizio di uno sviluppo integra-

le della persona umana in Africa, e in particolare in Camerun. La prima priorità consisterà nel ridare senso all’accoglienza della vita come 

dono di Dio. Per la Sacra Scrittura come per la migliore saggezza del vostro continente, l’arrivo di un bambino è una grazia, una benedi-

zione di Dio. L’umanità è oggi invitata a modificare il suo sguardo: in effetti, ogni essere umano, anche il più piccolo e povero, è creato 

«ad immagine e somiglianza di Dio» (Gn 1, 27). Egli deve vivere! La morte non deve prevalere sulla vita! La morte non avrà mai l’ultima 

parola! Figli e figlie d’Africa, non abbiate paura di credere, di sperare e di amare, non abbiate paura di dire che Gesù è la Via, la Verità e 

la Vita, che soltanto da lui possiamo essere salvati. San Paolo è l’autore ispirato che lo Spirito Santo ha donato alla Chiesa per essere il 

«maestro dei pagani» (1 Tm 2, 7), quando ci dice che Abramo «credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne padre 

di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza» (Rm 4, 18). «Saldo nella speranza contro ogni speranza»: non è 

una magnifica definizione del cristiano? L’Africa è chiamata alla speranza attraverso voi ed in voi! Col Cristo Gesù, che ha calpestato il 

suolo africano, l’Africa può diventare il continente della speranza. Noi tutti siamo membri dei popoli che Dio ha dato come discendenza 

ad Abramo. Ciascuno e ciascuna di noi è pensato, voluto ed amato da Dio. Ciascuno e ciascuna di noi ha il suo ruolo da giocare nel 

piano di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. Se lo scoraggiamento vi invade, pensate alla fede di Giuseppe; se l’inquietudine vi prende, 

pensate alla speranza di Giuseppe, discendente di Abramo che sperava contro ogni speranza; se vi prende l’avversione o l’odio, pensate 

all’amore di Giuseppe, che fu il primo uomo a scoprire il volto umano di Dio nella persona del bambino concepito dallo Spirito Santo 

nel seno della Vergine Maria. Benediciamo Cristo per essersi fatto così vicino a noi e rendiamoGli grazie di averci dato Giuseppe come 

esempio e modello dell’amore verso di Lui. Cari fratelli e sorelle, ve lo dico di nuovo di tutto cuore: come Giuseppe, non temete di 

prendere Maria con voi, cioè non temete di amare la Chiesa. Maria, Madre della Chiesa, vi insegnerà a seguire i suoi Pastori, ad amare i 

vostri Vescovi, i vostri preti, i vostri diaconi ed i vostri catechisti, e a seguire ciò che vi insegnano e a pregare secondo le loro intenzioni. 

Voi che siete sposati, guardate l’amore di Giuseppe per Maria e per Gesù; voi che vi preparate al matrimonio, rispettate la vostra od il 

vostro futuro coniuge come fece Giuseppe; voi che vi siete consacrati a Dio nel celibato, riflettete sull’insegnamento della Chiesa nostra 

Madre: «La verginità ed il celibato per il Regno di Dio non solo non contraddicono alla dignità del matrimonio, ma la presuppongono e 

la confermano. Il matrimonio e la verginità soni i due modi di esprimere e di vivere l’unico mistero dell’Alleanza di Dio col suo popo-

lo» (Redemptoris custos, 20). Vorrei ancora rivolgere una esortazione particolare ai padri di famiglia, poiché San Giuseppe è il loro mo-

dello. San Giuseppe rivela il mistero della paternità di Dio su Cristo e su ciascuno di noi. È lui che può loro insegnare il segreto della loro 

stessa paternità, egli che ha vegliato sul Figlio dell’Uomo. Anche ogni padre riceve da Dio i suoi figli creati ad immagine e somiglianza di 

Lui. San Giuseppe è stato lo sposo di Maria. Anche ogni padre di famiglia si vede confidare il mistero della donna attraverso la sua pro-

pria sposa. Come San Giuseppe, cari padri di famiglia, rispettate e amate la vostra sposa, e guidate i vostri bambini, con amore e con la 

vostra presenza accorta, verso Dio dove essi devono essere (cfr Lc 2, 49). Infine, a tutti i giovani che sono qui, io rivolgo parole di amici-

zia e di incoraggiamento: davanti alle difficoltà della vita, mantenete il coraggio! La vostra esistenza ha un prezzo infinito agli occhi di 

Dio. Lasciatevi prendere da Cristo, accettate di donarGli il vostro amore e, perché no, voi stessi nel sacerdozio o nella vita consacrata! È 

il più alto servizio. Ai bambini che non hanno più un padre o che vivono abbandonati nella miseria della strada, a coloro che sono sepa-

rati violentemente dai loro genitori, maltrattati ed abusati, ed arruolati a forza in gruppi militari che imperversano in alcuni Paesi, vorrei 

dire: Dio vi ama, non vi dimentica e San Giuseppe vi protegge! Invocatelo con fiducia. Dio vi benedica e vi custodisca tutti! Vi dia la 

grazia di avanzare verso di Lui con fedeltà. Doni alle vostre vite la stabilità per raccogliere il frutto che Egli si aspetta da voi! Vi renda te-

stimoni del suo amore, qui, in Camerun, e fino alle estremità della terra! Io Lo prego con fervore di farvi gustare la gioia di appartenerGli, 

ora e per i secoli dei secoli. Amen. 

 

 In questa omelia di Papa Benedetto XVI si respira davvero una grande paternità ed una verità fondamentale sul Dio di Gesù Cri-

sto: è un PADRE!!! E questa verità è stata, seppur brevemente, ripresa da PAPA LEONE XIV durante la sua visita di mercoledì 15 aprile 
2026 all’Orfanotrofio Ngul Zamba di Yaoundé in Camerun. Egli così si rivolge agli ospiti: 

Cari bambini, cari amici, 

sono molto felice di entrare in questo Orfanotrofio che è diventato per voi la vostra casa. In questo luogo, è innanzitutto il vostro Padre 
del Cielo che vi accoglie con amore come suoi figli. Egli vuole manifestarvi la sua tenerezza e stringervi al suo cuore, e anch’io desidero 

farlo, nel suo Nome. Voi formate una vera famiglia e qui incontrate fratelli e sorelle che condividono con voi una storia dolorosa. E in 

questa famiglia il vostro Fratello maggiore è Gesù! Questa fraternità riunita attorno a Lui vi rende forti, vi aiuta a portare insieme i pesi 

della vita e vi fa sperimentare la vera gioia. In un mondo spesso segnato dall’indifferenza e dall’egoismo, questa casa ci ricorda che siamo 

tutti custodi dei nostri fratelli e delle nostre sorelle, e che, nella grande famiglia di Dio, nessuno è mai uno straniero o un dimenticato, 

per quanto piccolo possa essere. Cari bambini, so che molti di voi hanno attraversato prove difficili. Alcuni hanno conosciuto il dolore 

dell’assenza attraverso la perdita dei genitori o dei propri cari. Altri hanno sperimentato la paura, il rifiuto, l’abbandono, la mancanza, 

l’incertezza. Siete chiamati ad un futuro più grande delle vostre ferite. Siete portatori di una promessa. Perché là dove può esserci mise-

ria, sofferenza od ingiustizia, Dio è presente e conosce i vostri volti, vi è vicinissimo. Il Vangelo ci ricorda che Gesù aveva una speciale 
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Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorno allora le cellette degli interventi di straordinaria manutenzione delle nostre Parrocchie auspi-

cando davvero un orgoglio comunitario che sfoci in una maggiore generosità ed interesse per le PROPRIE STRUTTURE!!! Per Briosco: 

Euro 150 dalle BUSTE ed Euro 50 per Sant’Elisabetta: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 300 dagli ALPINI di Capriano ed Euro 200 dagli 

ALPINI di Veduggio: GRAZIE!!! Per i lavori a Fornaci: Euro 100 dalle BUSTE: GRAZIE!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO 
VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! 
QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! 
QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la 

Parrocchia di Capriano, da un controllo più approfondito abbiamo ancora tutto il 2026 più sei mesi per le detrazioni fiscali quindi è 

possibile ancora ottenere le agevolazioni con la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per 

Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la 

causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 
7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla 

CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUO-
GO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 19 APRILE 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1379 (+ 3) = Euro 68.950 - rimanenza Euro 6.050. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 132 (+ 1) = Euro 6.600 - rimanenza Euro 10.400. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1691 (+ 10) = Euro 84.550 - rimanenza Euro 85.150. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 241 (+ 2) = Euro 12.050 - rimanenza Euro 257.950. 

benevolenza per i bambini come voi, li metteva al centro. Sappiate che Lui guarda ognuno di voi, oggi, con lo stesso affetto. Vorrei an-

che salutare con gratitudine tutti coloro che accompagnano questi bambini: i responsabili, gli educatori, il personale, i volontari e, natu-

ralmente, le suore. Il vostro fedele impegno è una bella testimonianza di amore. Prendendovi cura di questi piccoli bambini, pregustate 

la gioia promessa dal Signore a chi serve i piccoli (cfr Mt 25, 40). La vostra premura ha il volto della misericordia divina. Attraverso di 

essa e la vostra dedizione, offrite ben più di un sostegno materiale: offrite a questi bambini una presenza, un ascolto, una famiglia, un 

futuro. Tramite voi si manifesta la tenerezza di Dio, una tenerezza fedele, che non viene meno nelle prove e non delude mai. Vi ringra-

zio per tutto ciò che fate e vi invito a perseverare con coraggio in questa bella opera intrapresa. Mentre con tutto il cuore vi do la mia 

benedizione, affido ciascuno di voi alla protezione della Vergine Maria, nostra Madre. Ella vegli sempre su di voi, vi consoli nei momenti 

di tristezza e vi aiuti a crescere come veri amici del suo Figlio Gesù. 

 

 Concludo con un passaggio del Messaggio di PAPA LEONE XIV per la 63ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI. 

Tutti noi sappiamo quanto sia importante pregare perché il Signore non lasci mancare uomini e donne che si consacrino a Dio per i 

fratelli e le sorelle, ma altrettanto importante è scoprire che la nostra vita È UNA VOCAZIONE ALL’AMORE verso Dio e gli altri!!! 

Conoscenza reciproca 

«Il Signore della vita ci conosce ed illumina il nostro cuore con il suo sguardo d’amore». Ogni vocazione, infatti, non può che iniziare 

dalla consapevolezza e dall’esperienza di un Dio che è Amore (cfr 1 Gv 4, 16): Egli ci conosce profondamente, ha contato i capelli del 

nostro capo (cfr Mt 10, 30) e ha pensato per ognuno una via unica di santità e di servizio. Questa conoscenza, però, dev’essere sempre 

reciproca: siamo invitati a conoscere Dio attraverso la preghiera, l’ascolto della Parola, i Sacramenti, la vita della Chiesa e la donazione 

ai fratelli e alle sorelle. Come il giovane Samuele, che nella notte, forse in maniera inaspettata, udì la voce del Signore e imparò a rico-

noscerla con l’aiuto di Eli (cfr 1 Sam 3, 1 - 10), così anche noi dobbiamo creare spazi di silenzio interiore per intuire ciò che il Signore 

ha in cuore per la nostra felicità. Non si tratta di un sapere intellettuale astratto o di una conoscenza dotta, ma di un incontro personale 

che trasforma la vita. Dio abita il nostro cuore: la vocazione è un dialogo intimo con Lui, che chiama - nonostante il rumore talvolta 

assordante del mondo - invitandoci a rispondere con vera gioia e generosità. «Noli foras ire, in te ipsum redi, in interiore homine habitat 
veritas - Non uscire fuori di te, ritorna in te stesso, la Verità abita nell’uomo interiore». Ancora Sant’Agostino ci ricorda quanto sia impor-

tante imparare a fermarsi, costruire spazi di silenzio interiore per poter ascoltare la voce di Gesù Cristo. Cari giovani, ascoltate questa 

voce! Ascoltate la voce del Signore che vi invita a vivere una vita piena, realizzata, mettendo a frutto i propri talenti (cfr Mt 25, 14 - 30) 

e inchiodando alla Croce gloriosa di Cristo i propri limiti e le proprie debolezze. Fermatevi, dunque, in adorazione eucaristica, meditate 

assiduamente la Parola di Dio per viverla ogni giorno, partecipate attivamente e pienamente alla vita sacramentale ed ecclesiale. In que-

sto modo conoscerete il Signore e, nell’intimità propria dell’amicizia, scoprirete come donare voi stessi, nella via del matrimonio, o del 

sacerdozio, o del diaconato permanente, oppure nella vita consacrata, religiosa o secolare: ogni vocazione è un dono immenso per la 

Chiesa e per chi la accoglie con gioia. Conoscere il Signore significa soprattutto imparare a fidarsi di Lui e della sua Provvidenza, che 

sovrabbonda in ogni vocazione. 

 

 Noi, come Comunità Pastorale «San Vittore», ci troveremo proprio domenica 26 aprile 2026, alle ore 15.00, in Sant’Elisabetta 

per pregare con la «VIA LUCIS» proprio per le vocazioni!!! Sarebbe davvero bello ritagliarsi un po’ di tempo per pregare insieme per 

questa realtà così importante ed urgente soprattutto per la nostra Chiesa in Europa!!! 

Percorriamo insieme la via della luce ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 



20 - Lunedì della III settimana di Pasqua - [III] - Diremo alla generazione futura la parola del Signore 
At 8, 5 - 8; Sal 77; Gv 5, 19 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
20.45  CORSO ANIMATORI ED ANIMATRICI DELL’ORATORIO FERIALE 2026 presso l’Oratorio San Luigi in Briosco 

21 - Martedì della III settimana di Pasqua - Sant’Anselmo, Vescovo e Dottore della Chiesa - [III] 

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra salvezza 
At 8, 9 - 17; Sal 67 (68); Gv 5, 31 - 47 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.15  Incontro con i Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza presso Triuggio 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO con il CONSIGLIO DELL’ORATORIO presso l’Oratorio San Luigi di Briosco 

22 - Mercoledì della III settimana di Pasqua - [III] - Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 
At 8, 18 - 25; Sal 32; Gv 6, 1 - 15 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco - SOSPESA -  

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  INCONTRO FORMATIVO per adulti proposto dall’Azione Cattolica della Comunità Pastorale presso il Bar dell’Oratorio a Fornaci 

23 - Giovedì della III settimana di Pasqua - San Giorgio, Martire - [III] - Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 
At 9, 1 - 9; Sal 26; Gv 6, 16 - 21 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

24 - Venerdì della III settimana di Pasqua - San Benedetto Menni, Sacerdote - [III] - Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
At 9, 10 - 16; Sal 31; Gv 6, 22 - 29 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.30  Incontro con i Membri della Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

25 - Sabato - San Marco, Evangelista - [P] - Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
1 Pt 5, 5b - 14; Sal 88; 2 Tm 4, 9 - 18; Lc 10, 1 - 9 

08.00  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

09.00  Celebrazione Eucaristica nell’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE a Briosco 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE A CAPRIANO 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
21.00  CONCERTO DI PRIMAVERA della Banda «San Luigi» di Briosco 
21.00  con la Banda di Giussano presso il Salone Polifunzionale dell’Oratorio di Briosco 

26 - IV DOMENICA DI PASQUA - [IV] - Benedite il Signore, voi tutti suoi servi 
At 6, 1 - 7; Sal 134 (135); Rm  10, 11 - 15; Gv 10, 11 - 18 

63ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
15.00  CELEBRAZIONE DELLA «VIA LUCIS» PREGANDO PER LE VOCAZIONI in Sant’Elisabetta a Briosco 
19.00  INCONTRO DEI 18/19ENNI E GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 


